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Justus ut palma florebit... 

Psalm. 91. i 3 


V uomo benefico.... 1’ illustre magistrato.... il 
Presidente della suprema Corte di giustizia in Na- 
poli.... IL CAVALIER D. ILARIO ANTONIO DE BLASIO non 

è più... Quel sasso ne chiude le fredde spoglie : ed 
oh ! quanto esprimono le brevi note che vi si veg- 
gono incise !.... H suo Nome segnando l’estremo istan- 
te di sua vita , marca il primo istante di sua immor- 
talità , e serba viva ed eterna la onorata memoria 
di un uomo, quanto caro alla patria e sommamente 
venerato nella magistratura e nel Foro , altrettanto 
fregiato di eminenti virtù.... Non già reciso lo stame 
de’ suoi giorni n’è spento ancora quel raggio di su- 
perna luce , che animava le opre sue , il guidava 
glorioso nel cammin della vita , magnanimo il fa- 
ceva risplendere negli onori, il condusse intrepido 
alla tomba. Il soffio di morte involger poteva il suo 
nome nel vortice del tempo , e disperderlo nel ra- 
pido torrente d’ interminabile obblio?... No. Nel mo- 
do stesso che l’ astro del giorno riproduce , e fe- 
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ronda i germi della natura per sempre abbellire l’a- 
spetto dell 1 universo , tali da nobile costume vede- 
vano le di Lui azioni prodotte , e rendersi degne 
da offrirle in esempio all’ etadi future. 

A formarne un serto di omaggio degno del Nome 
del nostro illustre Magistrato oh! mi fosse permesso 
qual Prometeo slanciarmi su l’ etere ! Involerei una 
scintilla eli quel fuoco celeste , che avvivando l’in- 
colto accento mi renderebbe più agevole ad enume- 
rarne a parte a parte li pregi più chiari e distinti eli 
Lui. Animato dal Genio tutelare di tante virtudi on- 
dagli glorioso si rese , mi accingo al devoto impe- 
gno , ma mi vi accingo ingenuo , e sincero. 

L’ astro splendeva propizio in Castel velcrc della 
i. Calabria ulteriore , quando nel 3 i gennajo 1764 
segnò la prima luce di esistenza al cavaliere d. ila- 
rio Antonio de rlasjo. D. Francesco, e D. Agata Cu- 
tilli suoi genitori ebbero cura su le loro orme di 
guidare li di Lui passi nel cammino dell’onore. No- 
bile germoglio della loro virtù vedevasi ammae- 
strato nei principi di nostra Religione , che nella 
pietà alimentando l’ amore «lei suo simile progredi- 
va rapidamente, per raccogliere felice la messe della 
saviezza. Già adulto incominciava a formarsi un ri- 
gore di animo c di carattere t che il faceva distiu- 
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guere ; in modo che quella energica espressione di 
un cuore già formato alla virtù annunziavasi in o- 
gni istante allo sguardo altrui. Quindi conquesti 
pregi fu nella carriera del Foro nella Capitale a di- 
mostrarsi Giureconsulto , e la sua voce in quei Ro- 
stri si udiva più faconda a perorare la causa dell’or- 
fano , del pupillo , e dell’ infelice. Nè tanto zelo re- 
stò lungamente occulto. Se ne distese d’ intorno il 
grido, sino a che giunse a richiamare nella sua per- 
sona tutta la fiducia del Governo : c ben la meri- 
tava. (i) 

E nella condizione dell’ uomo , che nella prima- 
floridezza degli anni , quando la salute colorisce lo 
tenere sue guance, e pieno di desideri giocondi cerca 
realizzare i sogni della vita , è nella condizione del- 
1’ uomo gittarsi con ferv ida speranza nelle onde tem- 
pestose del mondo. Sedotto da un raggio di fortu- 
nato destino si stacca lieto dal lido , si abbandona 
all’ invito di zefiro leggiero , e-vede a gonfie vele se- 
condarsi propizio il suo giovane cuore. Ma spen- 
sierato, mentre non teme contrastare- coi biancheg- 
gianti marosi , corre a rompersi in ano scoglio. H 
legno è agitato dai flutti, un vortice Io eìreon<la, ed 
egli cade sommerso nell’ abisso di quelL’instabile e» 
kmento. 
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ligioso negli onorati impegui. Egli tutto vedeva , 
tutto discuteva , tutto gli si rendeva di facile , e van- 
taggioso risultamcnto. B’ altronde tante cure non 
parsero ostacoli al naturale e generoso suo disegno. 
Richiamò in sè il pcnsiere degli uomini virtuosi , 
che amano di dividere eoi loro simili l’ infortunio 
altrui , e la propria fortuna. Ben conosceva che la 
natura tra li di lei Egli altro più abominevole mo- 
stro non conta , che quegli da cui insensibile si ne- 
ga porger la mano alla sventura , da cui si sorride 
al pianto altrui , e da cui non si rendono al misero 
meno penosi gli stenti della vita. Ad una lunga 
schiera di profuglii concittadini Egli spandeva colà 
il sorriso della beneficenza. 

Affannoso viandante , che smarrito fra disastrosi 
dirupi , cd arido nell 1 atte stesso di sete non trova 
come umidire le secche fauci , se fia clic inaspettato 
ruscello vegga limpido sgorgare fra l’ erbette di valle 
vicina , quale da insolita speranza non sente allora 
rianimati li suoi giorni 1 Riunisce le sue forze, corre 
frettoloso a dissetarsi in quelle onde cristalline, e già 
ristorato si rivolge al sommo Bio donator di ogni 
lieue.Gli offre in omaggio lagrime di tenerezza com- 
miste a v oli sinceri , cd a benedizioni amorose. Nò 
con altri accenti sa esprimere il nuovo suo stato che 
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con quelli di sensibile riconoscenza. Fa palese il pe- 
noso viaggio, le forze perdute, e l’angosciosa arsura 
cui vedevasi oppressola per trionfo della provvi- 
denza celeste a tutti annunzia e ripete l’ inaspettato 
benefico ristoro. Tali ripetevano sentimenti di gra- 
titudine ai confidenti ed agli amici coloro , che re- 
duci nel Regno raccontavano li passati disastri , 
ed i tratti di beneficenza generosamente sperimen- 
tati dal virtuoso Cavaliere defunto. 

Ritornato nel Regno altre cariche ivi onorevol- 
mente sostenne ; e costante sempre ne’ suoi nobili 
principj serbava lo stesso metodo di vita , che per 

10 innanzi gli aveva fatto meritare la pubblica sti- 
ma (9). 

Cosi belle qualità non si videro splender meno 
nel corso di altri onori. Ammesso all’ alto Consesso 
del RE FERDINANDO I. , e destinato a dirigere un 
ramo di più interessante amministrazione (io) non 
dimenticò i doveri di suddito fedele congiunti a 
quelli di garantire la pubblica sicurezza. Udivasi 
non annunciare che la virtù ne’ suoi progetti , che 
senno ne’ suoi consigli, che bontà nelle sue determi- 
nazioni. Conciliava l’ interesse di tutti col bene pri- 
vato , e l’ amore de’ sudditi verso il suo Principe era 

11 tenero omaggio che offriva devoto a piè del Reai 
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Trono. Sono testimoni quei tanti reintegrati nelle» 
loro cariche, dalle quali nera calunnia li aveva al- 
lontanati ; quei tanti protetti contro la malignità ,> 
quei tanti salvi dalla perfidia , quei tanti da lui be- 
neficati. 

Virtù, sacra sorgente, che irrigando il campo di 
questa vita mortale tutti annaffi ed avvivi li germi 
di quella felicità che resiste alle ingiurie del tempo ; 
tu che solo ingrandisci c nobiliti l’uomo ; tu che. 
riempi la capacità del suo cuore ; tu la cui durata se- 
gna il lungo giorno della eternità , tu fosti l’ unico og- 
getto de’ suoi pensieri , la guida fedele de’ suoi passi , 
la norma costante delle sue azioni. 

Finalmente lo stesso re FERDINANDO 1. volle il 
nostro illustre Defunto di nuovo nella magistratura 
la più eminente. Il volle fra i Tesinoteli ; ma il volle 
loro capo, (n) Chi no ’l vide allora spiegare tutta 
quella dignità che congiunta alla rettitudine de’suoi 
principj ildistingueva come costante osservatoredclla 
Legge, il faceva rispettare come integerrimo sosteni- 
tore dei dritti altrui ? Era insito in Lui questo carat- 
tere; non potendo comportarsi diversamente chi ani- 
mato dall’amore del suo simile sentiva l’impero della 
Religione , e formava suo unico voto il bene sociale. 
Quelle spinte che sentiamo in noi a piegare la ragio- 


Digitized by Google 



il 

nc al sentimento dell’onesto e del giusto , a rendere 
altrui ciò che gli appartiene , e garantire in tutti quei 
dritti che vogliamo in noi garantitilo, non formano 
oggetto di marcata illusione. È l'istinto della natura, 
che modellato nella bontà del cuore, pura emanazione 
delia divinità, costituisce la felicità reale su la terra. 

E quale felicità maggiore può gustare il magistrato, 
oltre quella che gli porge la rimembranza della Legge 
osservata , e la rimembranza de’ suoi doveri non con- 
taminati da riprovabile arbitrio , nè depressi da de- 
ferenza colpevole? L’aver difeso il sacro dritto di pro- 
prietà , l’ aver messa in salvo la innocenza persegui- 
tata , l’aver abbattutele insidie della malignità , e 
della perfidia , l’ avere strappata la maschera alla ca- 
lunnia, l’avere in somma ristabilita la pace alle fa- 
miglie conturbate dalla discordia, e da laceranti con- 
tese , tutto ciò è il più sensibile , il più gradevole , 
e’1 più verace piacere , che saggio magistrato risento 
nel cuore. Tale il sentiva il cavaliere d. il amo An- 
tonio de blasio. Non altrimenti egli più stringer si 
poteva alla Divinità , la di cui sacra immagine rap- 
presentava fra’ mortali. 

Pregi cosi distinti si rendevano sempre più degni 
da retribuire all’ illustre magistrato 1’ universale ri- 
spetto: nè tale omaggio venne ad indebolirsi sino al 
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termine dal suo destino. Ma sotto il peso della infer- 
mità cui già declinava, chi negar si poteva di porger 
voti all’ Altissimo, porci lògli anni lungamente si rin- 
novellassero in Lui? Presso a tre lune che precedet- 
tero il 22 gennajo, ultimo di sua vita, io veduto lo 
aveva ;e quello stato di abbandono parve minacciare 
li preziosi suoi giorni. Sensibile agli affètti dei quali 
non sdegnava Egli di mettermi a parte, mi unii al 
pubblico volo.. ..Inutile lusinga!.... Il cenno di morte 
era partito dai Cieli ... 11 fatai colpo cader doveva sul 
di Lui capo.... Se però abbattuto da divorante dolore 
incominciava a sentire il rifinimento della vita , la 
tranquilliti) dello spirito il dominava; gli traspariva 
nei bneamenti del volto. Languiva è vero: ogn'istan- 
te annunciava la sua fugitiva esistenza: noti perciò il 
languore della debole natura gl’ infievoliva la forza 
del cuore... No’l vidi allorché presso a spiegare verso 
la eternità il suo volo coprivasi di pallor di morte.... 
No’l vidi volgere d 1 intorno i languidi lumi, quasi 
dando l’addio estremo agli amorosi Nipoti, agli affe- 
zionati congiunti , ai teneri amici... No’l vidi quan- 
do confortato dagli ajuti della Religione slanciavasi 
colleali di fervida speranza al soglio dell’Eterno, per 
essere a partedella beatitudine celeste.. .No’l vidi spi- 
rante e ncH’estingucrsi le ultime scintille di suavita... 
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Ma in quel fatale istante cui succede il di Lui eterno 
silenzio... in quel fatale istante... no... Egli non can- 
giò divisa. La serie distinta delle sue belle virtudi era 
schierata a Lui d’intorno. I soavi diletti della bene- 
ficenza, di cui sempre visse acceso il suo cuore, glie- 
ne facevano gustare la felice rimembranza , e nel- 
1’ atto stesso gli presentavano una chiara prospetti- 
va di splendore , e di gloria. 

Qui vorrei clic industre scalpello effigiasse intorno 
a quel sasso in cui ne sono raccolte le spoglie, la vita 
intera dell’ uomo benefico e dell’ illustre magistrato ; 
che il marcasse Sacerdote di Temi, ma come simbolo 
immortale d’ integrità , e di saggezza ; che il pingessc 
generoso stendere la mano alla indigenza , e pietoso 
tergere le lagrime all’oppresso languente; che in som- 
ma la pietà, la religione, c la giustizia fregiassero di 
triplice serto il suo Nome tanto caro , e venerando.... 
Ma ilario Antonio de blask) , nome che tutto espri- 
me^ già scolpito ne' Cieli. Grata riconoscenza lo ha 
impresso ne’ cuori dello sventurato, del misero, e del 
.derelitto. Il Foro ammiratore ili sue virtù il ripete 
rispettoso, tenero, e devoto; e la Storia come modello 
di vita il trasmetterà fastosa a’ posteri più lontani... 
‘Monumento , che all’ inalterabile rispetto de’ secoli 
Fidia istesso porger non potrebbe più onorevole e 
degno !.... 
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ÌN OTK 


(i) Con rcal Dispaccio de * 3 marzo 1790 fu dal RE FER- 
DINANDO I. dello per uno dei difensori delle Calabrie 
nella Stimma Giunta di corrispondenza in Napoli. 

Con Dispaccio de' a marzo 1793 fu nominato Regio De- 
putato di uno dei quartieri della città di Napoli. 

(а) Nel primo dicembre 1797 fu nominato Uditore 
della Regia udienza di Chicti. 

( 3 ) Con reale Dispaccio de* 1 3 ottobre 1798 gli fu con- 
ferita la carica di Uditore nella Regia udienza di Lucerà. 

( 4 ) Con rcal Dispaccio de’ r 5 agosto 1800 fu eletto As- 
sessoTe in Reggio. 

Nel *8 ottobre i 8 o 5 fu nominato Avvocato fiscale nella 
Regia udienza di Cosenza ; e nel 4 agosto 1806 fu tras- 
locato colla stessa qualità nella Regia udienza di Catanzaro. 

( 5 ) Con reale Di* - ^ccio de’ ai maggio 1809 gli fu con- 
ferita la carica di Ut* ■ ’^ r e generale dell’esercito in cam- 
pagna. 

(б) Nella Giunta formata in Messina con Dispaccio 
de' 3 marzo 1808 pel 'i dirigo dei carcerati che dalle Ca- 
labrie si erano trasportati in q jella Città, fu nominato per 
uno dei componenti. 

(7) Nel 11 aprile 1810 fu con reale Dispaccio nomi- 
nato Segretario del Supremo Consiglio di guerra in Palermo. 

Con reale Dispaccio de' >4 febbraio i8ia fu destinato 
Avvocato de’ poveri nel medesimo Supremo Consiglio. 

(8) Con rcal Dispaccio de’ jo luglio 1809 fu eletta 
Commessario di Finanza nelle Calabrie. 
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Nel ao dicembre 1809 fu nominalo uu mino della Giunta 
de’sussidj in Messina. 

(9) Con reale Dispaccio del 12 maggio i 8 i 5 fu incari- 
cato alla immediazione del Generale in capo Mac-Ferlanne 
nel riacquisto del Regno per gli affari citili da trattarsi 
nel Regno medesimo. 

Con reale Decreto de’g giugno i 8 i 5 fu nominato Primo 
Presidente della Corte criminale in Terra di Lavoro. 

Nel 3 luglio dell' anno stesso fu decorato Cavaliere del Reai 
Ordine Costantiniano. 

Con reale Decreto de’ ìa ottobre 1816 fu destinato Vice- 
Presidente della Commessione Speciale in Napoli per le frodi 
su le spese di giustizia. 

Con reale Decreto de' ao giugno 1815 fu promosso Consi' 
gliere della Corte suprema di giustizia , c destinato Presi- 
dente della Gran Corte Civile in Catanzaro. 

Con reale Decreto de’ 7 marzo 1819 per molivi di salute 
fu richiamato dalla missione, e destinato nella suprema Corte. 

(10) Con Sovrano Rescritto de’ a 3 marzo 1831 da FERDI- 
NANDO I. fu in Vienna nominato Direttore generale di Po- 
lizia , e Membro del Governo prò visorio in Napoli. 

(1 1) Con reale Decreto de’ 3 o luglio i 8 a 1 fu nominato Pre- 
sidente della Corte suprema di giustizia. 

Con Sovrano Rescritto de’ 29 settembre 1819 gli fu confe- 
rita la Gran Croce del Reai Ordine di FRANCESCO I. 

Nell’ esercizio di tante cariche il cavaliere de blasio era 
inoltre sempre occupato per diversi e moltiplìci disimpegni, 
che per ordine Sovrano gli erano affidati. 
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